
«Garbato, gentile, competente,
unico: insomma, Gianni Clerici»
Ieri amici e appassionati
lo hanno ricordato
in Cattolica: in programma
una giornata a lui dedicata
L'incontro
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BRESCIA. «Chissà cosa avrebbe
detto, cosa avrebbe scritto, ve-
dendo i12023 di Sinner o la vit-
toria della Davis». Questa la fra-
se che aleggiava ieri inAulaMa-
gna all'Università Cattolica,
nel giorno in cui il «Racconto
del tennis» si è inchinato al ge-
nio, all'estro, alla poesia di
Gianni Clerici. Ricordato ieri
da tanti amici e colleghi in un
luogo diventato speciale, visto
che centinaia di suoi cimeli tra
libri, cartoline, fotografie, ma-
nifesti, sono stati
donati dalla fami-
glia grazie alla fon-
damentale media-

zione del professor
Francesco Rognoni
al Centro di docu-
mentazione e ricer-
ca Raccolte Stori-
che di Brescia, pre-
sieduto dal professor Andrea
Canova. Ed è stato proprio que-
st'ultimo (al termine di un in-
tervento che Clerici avrebbe
particolarmente apprezzato)
ad annunciare che in cantiere
con la Cattolica c'è l'idea per il
2024 di dedicare una giornata
proprio al giornalista-scrittore
scomparso nel 2022.
Carezze. «Garbo, gentilezza,
competenza, classe, unicità,
sensibilità». Queste le parole
con cui lo hanno descritto colo-
ro che l'hanno conosciuto e ap-
prezzato: da Carlo Annovazzi
di Repubblica a Stefano Seme-
raro della Stampa e direttore
de «Il Tennis italiano», passan-

do per Ubaldo Scanagatta di-
rettore di Ubitennis.com, Ele-
na Pero di Sky, il professor
Francesco Rognoni e il dottor
Pier Agnelo Goffi della Cattoli-
ca fino a Claudio Mezzadri, ex
tennista e allenatore di quella
Svizzera che vedeva scendere
in campo il «re» Roger Federer.
«Clerici era un giornalista fuori
dagli schemi - ha ricordato pro-
prio Mezzadri - ma per questo
speciale. Oggi ti insegnano,
quando fai il commentatore, a
parlare solo durante le pause.
Lui e Rino Tommasi invece an-
davano avanti anche per 5 mi-
nuti ininterrottamente e mai
nessuno si è lamentato».
II guizzo. Si è parlato del Clerici
giornalista, commentatore,
ma anche dello scrittore e del
poeta, perché lui
ci teneva, e tanto,
a sottolinearlo.
«Come quando

In Aula Magna. Tanti coloro che ieri hanno voluto ricordare e omaggiare la figura di Gianni Clerici

una volta in sala
stampa - è stato ri-
cordato - France-
scaSchiavone dis-
se "Eh, voi giorna-
listi..." e Clerici ri-
spose: "Voi giornalisti? Io sono
un buono scrittore"». E lo di-
mostrava non solo in pezzi su-
blimi, per cui anche chi non è
appassionato di tennis prende-
va Il Giorno prima e Repubbli-
ca poi, ma anche nelle telecro-
nache, quelle in cui la sua spal-
la ideale Rino Tommasi amava
chiamarlo «Dottor Divago»,
per la sua capacità di spaziare
tra mille argomenti diversi,
tranne che parlare del match
in corso. Un amante dell'arte,
del teatro, ma che non rinnega-
va mai il tennis, di cui era inna-
morato. Tanto da capire, man-
dato da Sergio Tacchini a stu-
diare Chang, che «quello forte
era l'altro». Già, l'altro: ovvero
Pete Sampras. //

lo spunto
dall'immenso
archivio donato
dalla famiglia
di cui fanno parte
foto, manifesti,
scritti e libri
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